
LA FATICA DI AVERE SEDICI ANNI

È BUFERA dopo le dichiarazioni del leader

leghista. Il presidente della Camera Bertinotti

dice: nessuno può mettere in discussione le

regole democratiche. Violante: il ricatto di

Bossi va respinto con il voto. Fini e l’Udc pren-

dono timidamente le distanze. Ma Berlusconi

difende l’amico Bossi   allepagine2,3e4

Costituzione

Staino

Oltre il nulla

Commenti

«Questononèunreferendum
cometuttiglialtri,deveessere
sottrattoallapoliticizzazionee
guardatoperquellocheè:una

pericolosapropostadi riforma
costituzionalechevacontro
l’europeismoeconduceaun
volgarecampanilismo.Neho

paura,questapropostacontiene
unpericolodidittatura».

MaurizioPollini,pianista, il23giugnoterràunconcerto
per ilNoalConservatoriodiMilano,Ansa13giugno

IlmessaggiodellaLega

LA CARTA
DEI GIOVANI

SVEGLIARSI AL MATTINO e trovare Gasparri che imperversa
in tvè terribile, ma infliggere allospettatore Giovanardi eGasparri
insieme dovrebbe essere proibito dalla Convenzione di Ginevra.
Eppure è successo ieri mattina e siamo sopravvissuti, benché an-
che laconduttrice RulaJebreal ne sia uscitamolto provata. Tanto
piùche si parlava di droghe, un tema così delicato chenessuno al
mondo, avendo un figlio da aiutare o un minimo di sensibilità
umana da spendere, penserebbe di chiedere lumi a Gasparri o
Giovanardi. I quali, chissà perché, in quanto esponenti di partito,
si arrogano il diritto di pontificare in materia, pur avendo dato pro-
va di non capire niente di questi (e molti altri) problemi. E poi par-
lano di lottizzazione della Rai. E la lottizzazione del reale, dove la
mettiamo? Per Bismarck la politica era l'arte del possibile. Ora si
pretendeche sia l'arte dell'impossibile; nel sensoche farentrare i
problemi della gente nella testa di Gasparri è come spararli nel
nullaeterno.E oltre il nullac'è soloGiovanardi.

N essuna sorpresa è in me per le
gravissime minacce eversive

di Bossi: vado sostenendo da tem-
po che per la Lega la cosiddetta
«devolution» è il primo passo per
giungere ad una divisione dell'Ita-
lia in tre grandi regioni (Nord, Cen-
tro, Sud) e soprattutto alla nascita
di una sorta di Repubblica Padana,
premessa per la secessione dall'Ita-
lia. Il pericolo è serio. Ma continua
a non essere avvertito da molti, an-
che a sinistra, come tale.
 segueapagina26

EVERSIONE
VERDE

DOVE SONO
I PRETI RIBELLI?

D iciamo subito che una cosa
del genere finora non era

mai accaduta: a dieci giorni dal
voto referendario, l'uomo politi-
co che costituisce il perno di
uno dei due schieramenti in
campo agita lo spauracchio del
ricorso alle maniere spicce in
caso di vittoria della parte av-
versa. Distinguere tra folklore e
politica nelle parole di Umber-
to Bossi è un esercizio fuorvian-
te.
 segueapagina4

MARIA NOVELLA OPPO

PADOA-SCHIOPPA

Q ualche tempo fa Gino Strada
mi ha chiesto di andare con

lui a Kabul. Avrei potuto vedere
gli ospedali, gli ambulatori, lo
straordinario lavoro di Emergen-
cy in quel Paese splendido e sfor-
tunato che è sempre stato parte del
“grande gioco” (la definizione di
Kipling) dei Paesi coloniali.
Sfortunatamente l’evento non si è
realizzato. Rimpiango l’occasio-
ne perduta leggendo oggi l’inter-
vista a Gino Strada (”Restare a
Kabul è un errore” di Fabrizio
Roncone, Corriere della Sera, 15
giugno).
A differenza che nel passato, Gi-
no Strada sa che sta parlando ad
amici, a un governo che non ha e
non vuole avere altra ambizione o
impegno se non di essere di aiuto
alla gente che chiede aiuto, nelle
aree del disastro internazionale.
 segueapagina27

Passatoepresente

D ove sono finiti i preti distur-
batori delle tabelle di marcia

della gerarchia ecclesiastica che
soprattutto negli anni Cinquanta
del Novecento fecero sentire la lo-
ro voce dissonante ed ebbero in-
fluenza nella crescita politica e
culturale della neonata democra-
zia italiana, anche se rappresenta-
vano soltanto una minoranza? Fu-
rono umiliati dalla Chiesa di Pio
XII, messi da parte, segnati a dito,
perseguitati. Furono protagonisti
di dolorosi conflitti senza uscire
mai dal grembo materno, senza
diventare degli ex. Non si piega-
rono, si sacrificarono e riuscirono
a seminare tolleranza e libertà.
Don Primo Mazzolari, don Loren-
zo Milani, padre David Maria Tu-
roldo, padre Ernesto Balducci,
don Zeno Saltini, altri meno noti.
 segueapagina26

ARMANDO COSSUTTA

R ebecca L. è giovanissima e in-
namorata. Esce con Mario,

quattro anni più grande di lei. È da
pochi giorni in vacanza, dopo esse-
re stata promossa a pieni voti . Ce la
ricordiamo tutti quella sensazione
di libertà guadagnata e piena di pro-
messe: un’intera estate davanti, con
tutte le sue canzoni d'amore. Secon-
do i codici non scritti dell'epoca pre-
sente, Rebecca L. dovrebbe essere
una creatura fra le più invidiabili: è
«la sedicenne», oggetto del colletti-
vo desiderio e ricettacolo di tutte le
proiezioni nostalgiche di una cultu-
ra che tende a idealizzare i beati an-
ni del liceo. Dovrebbe essere felice,
invece si è ammazzata. Non lo sape-
va che quella sua età tutti passano
tutta la vita a rimpiangerla?
 segueapagina27
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VINCENZO VASILE

Referendum, No alle minacce di Bossi
Ha detto: se vince il no passeremo alle vie non democratiche. Un motivo in più per votare
L’Unione: siamo allibiti da quelle parole. Napolitano: la nostra Costituzione sempre attuale

LIDIA RAVERA

IL CARDINALE MARTINO: SONO DISUMANI

Vaticano contro i Cpt
«Violano la dignità»

L’Europa vota e dice sì alla ricerca
Il ministro Mussi aveva ragione

■ di Sergio Sergi inviato a Strasburgo

FRONTEDELVIDEO

■ Niente tasse. Per rimettere in
ordine i conti dello Stato bisogna
spendere meno. Questa è la via
tracciata dal ministro Tommaso
Padoa-Schioppa. La Ue bacchet-
ta l’Italia per il debito troppo alto.
 R.Rossiapagina14

FURIO COLOMBO

CORRADO STAJANO

«I CENTRI DI PERMANENZA temporanea sono prigioni dove si violano si-
stematicamente i diritti umani e per questo vanno aboliti». Sono dure le
parole che usa il cardinale Raffaele Martino, presidente del Pontificio
consigliodigiustiziaepace,daimicrofonidiRadioVaticana.
  Iervasiapagina11

La ricerca europea sulle cellu-
le staminali embrionali si po-
trà fare. Più esattamente: si
continuerà a fare. Così come è

avvenuto sino a questo mo-
mento. Con tutti i paletti già
esistenti.
 segueapagina8

«Tasse? Non serve
aumentarle»

NOI
E GINO STRADA

Sequestrati i conti
di Consorte e Sacchetti
■ Il Gip di Milano Clementina
Forleo ha disposto il sequestro di
43 milioni di euro depositati su
otto conti correnti riconducibili
agli ex vertici Unipol, Giovanni
Consorte e Ivano Sacchetti.
 Ripamontiapagina13

Afghanistan
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Zegarelli apagina7

NESSUNO STOP alla ricerca sulle cellule

staminali embrionali. L’Europarlamento non

metteràostacoli sul percorsodell’Ue
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